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PREMESSA 

 

L’insegnamento dell’Educazione civica è stato introdotto con la Legge n. 92 del 20 agosto 2019 ed è stato 

successivamente normato con il decreto ministeriale n. 183 del 7 settembre 2024 recante le nuove Linee 

guida per l’insegnamento dell’educazione civica abrogando  e sostituendo il precedente decreto ministeriale 

n. 35 del 22 giugno 2020. 

L’insegnamento rimane obbligatorio in tutte le scuole di ogni ordine e grado, con un orario annuale non 

inferiore a 33 ore. Tale monte ore non può essere aggiuntivo, ma deve essere individuato all’interno del 

monte ore complessivo annuale previsto dagli ordinamenti, comprensivo anche della quota di autonomia 

eventualmente utilizzata. 

Per la prima fase di attuazione, cioè fino all’anno scolastico 2022-23, non sono stati indicati obiettivi e 

traguardi specifici di sviluppo delle competenze per questo insegnamento, ma a partire dall’anno scolastico 

2024-25, sulla base del monitoraggio effettuato dal ministero sono state introdotte le nuove e specifiche 

competenze. 

Le parole chiave dal punto di vista metodologico rimangono trasversalità e contitolarità. Infatti, l’Educazione 

civica non è una disciplina in senso tradizionale, ma una “matrice valoriale” che orienta e raccorda verso la 

formazione civile i contenuti delle diverse discipline. In coerenza con questa impostazione, tutto il Collegio 

docenti e i Consigli di classe sono contitolari di tale insegnamento. La responsabilità è, dunque, collegiale 

anche se tra i docenti vengono individuati dei coordinatori che hanno il compito di gestire lo svolgimento 

delle attività e di formulare una proposta di voto, acquisite le necessarie informazioni da parte dei colleghi 

del Consiglio di classe. Pertanto, tutti i docenti sono chiamati a condividere sia gli obiettivi che gli strumenti 

nonché la valutazione di questo insegnamento. Le nuove Linee guida hanno rafforzato il ruolo primario del 

docente di discipline giuridiche-economiche ove presente attribuendone l’insegnamento ma non in 

esclusiva bensì nell’ottica di una “più ampia collaborazione tra tutti i docenti, valorizzando la trasversalità del 

curricolo” conservando, la disciplina, la trasversalità. In mancanza del docente di discipline giuridiche-

economiche all’interno del consiglio di classe, il coordinatore sarà nominato fra i docenti sulla base di scelte 

curricolari e di programmazione condivise. 

Nel secondo ciclo di istruzione i nuclei concettuali dell’educazione civica sono tre, come segue: 

1. Costituzione 

L’obiettivo è lo sviluppo più consapevole e trasversale tra le nuove generazioni dei valori costituzionali su cui 

si basa il patto sociale del nostro Paese: a partire dalla conoscenza dell’ordinamento e delle funzioni dello 

Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali e delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali, questo nucleo 

tematico mira a potenziare: 

• l’Educazione alla legalità, quindi lo studio delle leggi come strumenti giuridici, contro ogni forma di 

discriminazione e bullismo; 



 

• l’Educazione stradale, intesa anche come sicurezza stradale; 

• L’educazione ai diritti e doveri, intesi anche come doveri civici, su cui si basa la partecipazione attiva 

alla comunità nazionale ed europea. 

2. Sviluppo economico e sostenibilità 

Il secondo nucleo promuove l’insegnamento dei concetti di sviluppo e crescita secondo il principio di 

valorizzazione del lavoro, in termini di consapevolezza e autoimprenditorialità in linea con la tutela 

dell’ambiente, della salute personale e del benessere collettivo. 

Nello specifico, questo ambito inquadra i temi di cultura di impresa all’interno della prospettiva di 

educazione al rispetto e di educazione ambientale, rafforzando percorsi educativi di:   

• Educazione alla salute e alla protezione della biodiversità, promuovendo i temi di tutela e 

salvaguardia del territorio ma anche di educazione al rispetto per le persone e l’ambiente; 

• Valorizzazione del patrimonio culturale, artistico e monumentale dell’Italia; 

• Educazione al benessere psicofisico che valorizza la corretta alimentazione, l’attività sportiva e la 

tutela della salute, così come la prevenzione alle dipendenze; 

• Educazione finanziaria e assicurativa per garantire una crescita consapevole anche dal punto di vista 

della tutela del risparmio con una pianificazione previdenziale delle proprie risorse e del patrimonio 

privato.  

3. Cittadinanza digitale 

Con l’espressione Cittadinanza digitale si intende la padronanza di un individuo della propria capacità di 

interagire consapevolmente e responsabilmente con gli sviluppi tecnologici in campo digitale. In particolare, 

le nuove linee guida mirano a orientare le attività di Educazione Civica verso la responsabilizzazione degli 

studenti in relazione alle tecnologie e alla promozione di una cultura digitale filtrato da un approccio critico 

e consapevole. 

La Cittadinanza digitale implementa le tecnologie a favore dello sviluppo delle competenze individuali, 

approfondendo: 

• il pensiero critico sulla condivisione di dati e notizie in rete; 

• temi di privacy e tutela dell'identità personale; 

• strategie diversificate per ordine e grado scolastico. 

 

 

 

 

 



 

COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Le nuove linee guida, inoltre, nel secondo ciclo di istruzione individuano lo sviluppo delle seguenti 

competenze e obiettivi di apprendimento per ciascun nucleo tematico:  

 

NUCLEO CONCETTUALE: COSTITUZIONE  

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

NUCLEO CONCETTUALE: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITA’ 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

NUCLEO CONCETTUALE: CITTADINANZA DIGITALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

COMPETENZE TRASVERSALI DI EDUCAZIONE CIVICA COMUNI A TUTTE LE DISCIPLINE 

 

IMPARARE AD IMPARARE: organizzare il proprio apprendimento, scegliendo ed utilizzando varie 

fonti e varie modalità, anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio 

metodo di studio. 

 

PROGETTARE: utilizzare le competenze maturate per darsi obiettivi significativi e realistici e 

orientarsi per le future scelte formative e/o professionali. 

 

COMUNICARE: comprendere messaggi di genere e complessità diversi trasmessi con linguaggi 

diversi e mediante diversi supporti; esprimere pensieri ed emozioni rappresentandoli con linguaggi 

diversi e diverse conoscenze disciplinari. 

 

COLLABORARE E PARTECIPARE: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, 

valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo 

all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei 

diritti fondamentali degli altri. 

 

AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE: partecipare attivamente alla vita sociale, 

riconoscendo l’importanza delle regole, della 

responsabilità personale, dei diritti e doveri di tutti, dei limiti e delle opportunità. 

 

RISOLVERE I PROBLEMI: affrontare situazioni problematiche e risolverle, applicando contenuti e 

metodi delle diverse discipline e le esperienze di vita quotidiana. 

 

INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI: riconoscere analogie e differenze, cause ed effetti tra 

fenomeni, eventi e concetti, cogliendone la natura sistemica. 

 

ACQUISIRE ED INTERPRETARE L’INFORMAZIONE: acquisire ed interpretare criticamente 

l’informazione ricevuta, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti ed opinioni. 

 



 

IL CURRICOLO DI ISTITUTO DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

Il curricolo di istituto di Educazione Civica, al fine di sviluppare e potenziare le competenze in materia di 

cittadinanza attiva di ogni studente, si basa su una impostazione multi/interdisciplinare che coinvolge i 

docenti di tutte le discipline del Consiglio di classe. Il curricolo è definito di “istituto” perché vuole fornire 

una cornice formale ed istituzionale che raccolga e valorizzi le attività, i percorsi e i progetti elaborati da 

docenti, dipartimenti e consigli; è, inoltre, curricolare perché, avendo come finalità lo sviluppo di 

competenze di cittadinanza attiva, trasversali e disciplinari, comprende azioni ed interventi formativi non 

estemporanei o extracurricolari, ma che rientrano a pieno titolo nel curriculum degli studenti.  

  

Ai differenti filoni tematici nei quali si articola il curricolo di istituto di Educazione Civica, fanno riferimento  

anche percorsi e progetti pianificati e realizzati nell’arco dell’anno scolastico: ogni Consiglio di classe 

delibera la partecipazione degli studenti alle iniziative che reputa coerenti e funzionali alla 

programmazione didattica e al contesto educativo. 

  

Una volta deliberata dal Consiglio di classe la partecipazione degli studenti ad un percorso e ad un 

progetto che rientra nel curricolo di istituto di Educazione Civica, questi devono essere inseriti a tutti gli 

effetti nella programmazione annuale del consiglio e nei piani di lavoro dei docenti coinvolti, in modo da 

risultare al termine del quinquennio di studi anche nel Documento del “15 maggio”. 

 

Metodologia didattica 

Si privilegerà il metodo induttivo prendendo spunto dall’esperienza degli studenti e dal contesto in cui 

vivono: da situazioni personali o da notizie e avvenimenti di carattere sociale, politico, economico o giuridico 

che permettano di calarsi spontaneamente nei temi dell’Educazione Civica. Accanto all’intervento frontale, 

arricchito da sussidi audiovisivi e multimediali, e a lezioni partecipate, volte a sviluppare la dialettica, 

l’abitudine al confronto e al senso critico, si attiveranno forme di apprendimento non formale, (gli studenti 

potranno partecipare alla creazione di prodotti narrativi e dovranno, quindi, disegnare, scrivere, fotografare, 

filmare, intervistare) e attività di ricerca laboratoriale. Le indicazioni metodologiche sono opportunamente 

orientate ad una didattica che valorizzi riflessione, esperienze contestualizzate nella realtà, laboratori, 

progetti di servizio e di impegno nella comunità. Anche il Cooperative learning e il Debate costituiranno 

strumenti didattici privilegiati per rafforzare la motivazione e l’autostima del singolo e del gruppo di lavoro. 

Fondamentale sarà la valorizzazione del ruolo propositivo, attivo e partecipe degli studenti alle attività 

proposte. 

 

 

 



 

Valutazione 

La Legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica sia oggetto delle valutazioni 

periodiche e finali. I criteri di valutazione deliberati dal collegio dei docenti e già inseriti nel PTOF sono 

integrati in modo da comprendere anche la valutazione dell’insegnamento dell’educazione civica. In sede di 

scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, acquisendo elementi 

conoscitivi dai docenti del Consiglio di Classe. La valutazione sarà coerente con le competenze, abilità e 

conoscenze indicate nella programmazione delle Unità di Apprendimento. I docenti della classe e il Consiglio 

di Classe si avvalgono di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, che possono essere 

applicati ai percorsi interdisciplinari, finalizzati a rendere conto del conseguimento da parte degli studenti 

delle conoscenze e abilità e del progressivo sviluppo delle competenze previste nel curricolo d’Istituto.  

A partire dall’anno scolastico 2024.25 tutti i docenti sono abilitati sul registro elettronico alla disciplina 

“Educazione civica” in maniera tale da consentire una più ordinata e sistematica registrazione delle lezioni, 

un adeguato report delle 33 ore di lezioni svolte per ogni classe con maggiore evidenza dei contenuti 

sviluppati ed un più semplice e immediato riscontro delle valutazioni. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

EDUCAZIONE CIVICA 
SINTESI ORGANIZZATIVA 

  
INSEGNAMENTO 

TRASVERSALE -CONTITOLARITA’ 
  

COORDINAMENTO 
DOCENTE DI DIRITTO OVE PRESENTE /DOCENTE NOMINATO DAL CONSIGLIO DI CLASSE 

  
ORARIO 

33 ORE ANNUALI DISTRIBUITE TRA IL PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE DA RICAVARE ALL’INTERNO DEI 
QUADRI ORARI VIGENTI 

  
VALUTAZIONE 

IL DOCENTE COORDINATORE FORMULA LA PROPOSTA DI VOTO IN DECIMI PER IL PRIMO E PER IL 
SECONDO QUADRIMESTRE DOPO AVER ACQUISITO ELEMENTI CONOSCITIVI DAI DOCENTI DEL CONSIGLIO 

DI CLASSE CHE HANNO SVILUPPATO LE TEMATICHE PREVISTE DALL’’UDA 
  

 

PROCESSO  DETTAGLI  
Il Consiglio di classe elabora l’UDA per 
l’insegnamento trasversale dell’Educazione civica 

Nella stesura dell’UDA il CdC individuerà le 
tematiche da trattare tra quelle proposte nel 
presente curricolo per ogni anno di corso 
attribuendole ai docenti per una declinazione più 
consona alla loro disciplina e con ampia flessibilità 
nella scelta degli argomenti (con l’unico vincolo 
delle 33 ore complessive annuali). 

I docenti coinvolti svolgono gli argomenti dei temi 
assegnati nelle rispettive classi 

Nel registro elettronico i docenti selezioneranno la 
disciplina “Educazione civica” indicando la tematica 
generale e l’argomento argomento svolto. 

I docenti inseriscono nel registro elettronico gli 
elementi di valutazione in decimi 

La valutazione non è necessariamente basata su 
verifiche molto strutturate. La partecipazione al 
dialogo educativo deve costituire elemento di 
valutazione come la partecipazione attiva e positiva 
alle attività e ai progetti di cittadinanza promossi 
dalla scuola valutabili attraverso l’osservazione 
sistematica e registrati in apposita griglia. 

Il coordinatore, al termine del quadrimestre, 
acquisisce le informazioni dai docenti coinvolti e dal 
registro elettronico al fine di formulare una 
proposta di valutazione 

Il coordinatore propone il voto globale in sede di 
scrutini da condividere con l’intero consiglio di 
classe. 

 

 

 



 

 

 

CURRICOLO VERTICALE DI EDUCAZIONE CIVICA PER ANNO DI CORSO 

 

ANNO DI CORSO 

PRIMO 

 

LA DIMENSIONE CULTURALE DELLA CONVIVENZA CIVILE: 
IL VALORE DELLE REGOLE, DEL CONFRONTO E DELL’EDUCAZIONE 

 

Aree tematiche Competenze  

(I C.d. C. selezioneranno dalle linee 

guida i singoli obiettivi delle 

competenze in relazione agli 

argomenti programmati nelle UDA) 

 

Competenze Chiave 

europea 

 

 

- Le regole come 

strumento di 

libertà e 

progresso civile, 

economico e 

sociale  

 

- Le regole a 

scuola 

 

- Le regole della 

strada e della 

circolazione 

 

- Le regole 

fondamentali 

dell’ordinamento 

giuridico: la 

Costituzione 

 

- Le regole del 

web 

 

- Le regole della 

salvaguardia 

della biodiversità 

 

 

Competenza n. 1 

Sviluppare atteggiamenti e adottare 

comportamenti fondati sul rispetto 

verso ogni persona, sulla 

responsabilità individuale, sulla 

legalità, sulla partecipazione e la 

solidarietà, sulla importanza del 

lavoro, sostenuti dalla conoscenza 

della Carta costituzionale, della Carta 

dei Diritti fondamentali dell’Unione 

Europea e della Dichiarazione 

Internazionale dei Diritti umani. 

Conoscere il significato della 

appartenenza ad una comunità, locale 

e nazionale. Approfondire il concetto 

di Patria. 

 

Competenza n.3 

 

Rispettare le regole e le norme che 

governano lo stato di diritto, la 

convivenza sociale e la vita 

quotidiana in famiglia, a scuola, nella 

comunità, nel mondo del lavoro al 

fine di comunicare e rapportarsi 

correttamente con gli altri, esercitare 

consapevolmente i propri diritti e 

doveri per contribuire al bene comune 

e al rispetto dei diritti delle persone. 

 

 

● Competenza 

alfabetica 

funzionale 

● Competenza 

matematica e 

competenza in 

scienze, tecnologia 

ed ingegneria 

● Competenza 

digitale 

● Competenza 

personale, sociale 

e capacità di 

imparare ad 

imparare 

● Competenza in 

materia di 

cittadinanza 

● Competenza 

imprenditoriale 

● Competenza in 

materia di 

consapevolezza ed 

espressione 

culturale 

● Competenza 

multilinguistica 

 

 

 



 

- L’evoluzione 

delle regole: dal 

diritto naturale al 

diritto positivo 

 

- Educazione alla 

legalità: 

esperienze di 

lotta alle mafie 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Competenza n. 5 

Comprendere l’importanza della 

crescita economica. Sviluppare 

atteggiamenti e comportamenti 

responsabili volti alla tutela 

dell’ambiente, degli ecosistemi e 

delle risorse naturali per uno sviluppo 

economico rispettoso dell’ambiente. 

 

Competenza n. 6 

 Acquisire la consapevolezza delle 

situazioni di rischio del proprio 

territorio, delle potenzialità e dei 

limiti dello sviluppo e degli effetti 

delle attività umane sull’ambiente. 

Adottare comportamenti responsabili 

verso l’ambiente. 

 

Competenza n. 9 

Maturare scelte e condotte di 

contrasto alla illegalità.                  

                

Competenza n. 10 

Sviluppare la capacità di accedere 

alle informazioni, alle fonti, ai 

contenuti digitali, in modo critico, 

responsabile e consapevole. 

Competenza n. 11 

 Individuare forme di comunicazione 

digitale adeguate, adottando e 

rispettando le regole 

comportamentali proprie di ciascun 

contesto comunicativo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ANNO DI CORSO 

SECONDO 

 

LA DIMENSIONE STORICO-GIURIDICA DELLA CONVIVENZA CIVILE: 
COSTITUZIONE, CITTADINANZA E CONQUISTA DEI DIRITTI 

 

Aree tematiche Competenze 

(I C.d.C selezioneranno dalle linee 

guida  i singoli obiettivi delle 

competenze in relazione agli 

argomenti programmati nelle UDA) 

 

Competenze chiave 

europea 

 

 

 

- I principi 

fondamentali 

della 

Costituzione 

 

- La cittadinanza 

economica: 

individui, 

cittadini e sistemi 

economici 

 

- Cittadinanza 

digitale: la 

responsabilità 

nella 

condivisione 

delle risorse e dei 

dati on line 

 

- Cittadini del 

mondo: 

migrazioni e 

migranti 

 

- Comunità e 

territorio: la tutela 

del patrimonio 

culturale e 

ambientale 

 

- Il diritto alla 

salute e 

l’educazione al 

 

 

Competenza n. 1 

Sviluppare atteggiamenti e adottare 

comportamenti fondati sul rispetto 

verso ogni persona, sulla responsabilità 

individuale, sulla legalità, sulla 

partecipazione e la solidarietà, sulla 

importanza del lavoro, sostenuti dalla 

conoscenza della Carta costituzionale, 

della Carta dei Diritti fondamentali 

dell’Unione Europea e della 

Dichiarazione Internazionale dei 

Diritti umani. Conoscere il significato 

della appartenenza ad una comunità, 

locale e nazionale. Approfondire il 

concetto di Patria. 

 

Competenza n. 2 

Interagire correttamente con le 

istituzioni nella vita quotidiana, nella 

partecipazione e nell’esercizio della 

cittadinanza attiva, a partire dalla 

conoscenza dell’organizzazione e delle 

funzioni dello Stato, dell’Unione 

europea, degli organismi 

internazionali, delle regioni e delle 

Autonomie locali. 

 

 

Competenza n. 3 

Rispettare le regole e le norme che 

governano lo stato di diritto, la 

convivenza sociale e la vita quotidiana 

in famiglia, a scuola, nella comunità, 

nel mondo del lavoro al fine di 

comunicare e rapportarsi correttamente 

 

 

 

● Competenza 

alfabetica 

funzionale 

● Competenza 

matematica e 

competenza in 

scienze, 

tecnologia ed 

ingegneria 

● Competenza 

digitale 

● Competenza 

personale, 

sociale e 

capacità di 

imparare ad 

imparare 

● Competenza in 

materia di 

cittadinanza 

● Competenza 

imprenditoriale 

● Competenza in 

materia di 

consapevolezza 

ed espressione 

culturale 

● Competenza 

multilinguistica 

 

 



 

benessere 

emotivo e psico-

fisico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

con gli altri, esercitare 

consapevolmente i propri diritti e 

doveri per contribuire al bene comune 

e al rispetto dei diritti delle persone. 

 

Competenza n. 4 

Sviluppare atteggiamenti e 

comportamenti responsabili volti alla 

tutela della salute e del benessere 

psicofisico. 

 

Competenza n. 5  

Comprendere l’importanza della 

crescita economica. Sviluppare 

atteggiamenti e comportamenti 

responsabili volti alla tutela 

dell’ambiente, degli ecosistemi e delle 

risorse naturali per uno sviluppo 

economico rispettoso dell’ambiente 

 

Competenza n. 6 

Acquisire la consapevolezza delle 

situazioni di rischio del proprio 

territorio, delle potenzialità e dei limiti 

dello sviluppo e degli effetti delle 

attività umane sull’ambiente. Adottare 

comportamenti responsabili verso 

l’ambiente. 

 

Competenza n. 7 

Maturare scelte e condotte di tutela dei 

beni materiali e immateriali. 

 

Competenza 10 

Sviluppare la capacità di accedere alle 

informazioni, alle fonti, ai contenuti 

digitali, in modo critico, responsabile e 

consapevole. 

 

Competenza 12 

Gestire l'identità digitale e i dati della 

rete, salvaguardando la propria e altrui 

sicurezza negli ambienti digitali, 

evitando minacce per la salute e il 

benessere fisico e psicologico di sé e 

degli altri. 

 

 



 

ANNO DI CORSO 

TERZO 

 

LA DIMENSIONE SOCIALE DELLA CONVIVENZA CIVILE: 
DALL’IO AL NOI 

 

TEMATICHE 

 

COMPETENZE  

(I C.d.C selezioneranno dalle 

linee guida i singoli obiettivi 

delle competenze in relazione 

agli argomenti programmati 

nelle UDA) 

 

COMPETENZE 

CHIAVE EUROPEA 

 

 

 

- I diritti e i doveri del 

cittadino nella 

Costituzione italiana 

 

- La tutela dei diritti umani 

 

- Il valore dell’inclusione e 

della solidarietà a scuola e 

nella comunità 

 

- Il disagio giovanile nell’era 

della tecnica 

 

- Formazione di base in 

materia di protezione civile 

e pronto soccorso 

 

- La dimensione del sociale 

nella prevenzione e nella 

tutela della salute collettiva 

 

- Le aggregazioni sociali: 

dalla famiglia 

all’associazionismo 

 

- Educazione al volontariato  

 

- Il potere della tecnologia 

tra relazione e alienazione 

 

- La cultura 

dell’informazione 

 

 

Competenza n. 1 

Sviluppare atteggiamenti e 

adottare comportamenti fondati 

sul rispetto verso ogni persona, 

sulla responsabilità individuale, 

sulla legalità, sulla 

partecipazione e la solidarietà, 

sulla importanza del lavoro, 

sostenuti dalla conoscenza della 

Carta costituzionale, della Carta 

dei Diritti fondamentali 

dell’Unione Europea e della 

Dichiarazione Internazionale dei 

Diritti umani. Conoscere il 

significato della appartenenza ad 

una comunità, locale e nazionale. 

Approfondire il concetto di 

Patria. 

 

Competenza n. 2 

Interagire correttamente con le 

istituzioni nella vita quotidiana, 

nella partecipazione e 

nell’esercizio della cittadinanza 

attiva, a partire dalla conoscenza 

dell’organizzazione e delle 

funzioni dello Stato, dell’Unione 

europea, degli organismi 

internazionali, delle regioni e 

delle Autonomie locali. 

 

Competenza n. 3 

Competenza n. 3 Rispettare le 

regole e le norme che governano 

lo stato di diritto, la convivenza 

 

 

• Competenza 

alfabetica 

funzionale 

• Competenza 

matematica e 

competenza in 

scienze, 

tecnologia ed 

ingegneria 

• Competenza 

digitale 

• Competenza 

personale, sociale 

e capacità di 

imparare ad 

imparare 

• Competenza in 

materia di 

cittadinanza 

• Competenza 

imprenditoriale 

• Competenza in 

materia di 

consapevolezza 

ed espressione 

culturale 

• Competenza 

multilinguistica 

 



 

sociale e la vita quotidiana in 

famiglia, a scuola, nella 

comunità, nel mondo del lavoro 

al fine di comunicare e 

rapportarsi correttamente con gli 

altri, esercitare consapevolmente 

i propri diritti e doveri per 

contribuire al bene comune e al 

rispetto dei diritti delle persone. 

 

Competenza n. 4 

Sviluppare atteggiamenti e 

comportamenti responsabili volti 

alla tutela della salute e del 

benessere psicofisico. 

 

Competenza n. 6 

Acquisire la consapevolezza 

delle situazioni di rischio del 

proprio territorio, delle 

potenzialità e dei limiti dello 

sviluppo e degli effetti delle 

attività umane sull’ambiente. 

Adottare comportamenti 

responsabili verso l’ambiente 

 

Competenza n. 7 

Maturare scelte e condotte di 

tutela dei beni materiali e 

immateriali 

 

Competenza n. 10 

Sviluppare la capacità di 

accedere alle informazioni, alle 

fonti, ai contenuti digitali, in 

modo critico, responsabile e 

consapevole. 

 

Competenza n. 12 

Gestire l'identità digitale e i dati 

della rete, salvaguardando la 

propria e altrui sicurezza negli 

ambienti digitali, evitando 

minacce per la salute e il 

benessere fisico e psicologico di 

sé e degli altri. 

 

 



 

ANNO DI CORSO 

QUARTO 

 

LA DIMENSIONE ECONMICA E AMBENTALE DELLA CONVIVENZA CIVILE: 
LAVORO E SVILUPPO SOSTENIBILE 

 

TEMATICHE 

 

 

 

 

 

 

 

 

- Il lavoro nella 

legislazione italiana 

 

- Imprenditorialità 

aziendale nell’ottica dello 

sviluppo sostenibile 

 

- Imprese e società 

 

- La valorizzazione del 

patrimonio culturale, dei 

beni pubblici, ambientali 

e delle eccellenze 

territoriali ed agro-

alimentari come risorsa 

dello sviluppo del 

territorio 

 

- Le norme di sicurezza in 

campo lavorativo 

 

- Le ecomafie 

 

- La rete e le nuove 

professioni 

 

- Tutela dell’identità 

personale e dei diritti 

d’autore 

 

- La finanza pubblica e le 

politiche economiche  

 

COMPETENZE 

(I C.d.C selezioneranno dalle linee 

guida  i singoli obiettivi delle 

competenze in relazione agli 

argomenti programmati nelle 

UDA) 
 

 

Competenza n. 1 

Sviluppare atteggiamenti e adottare 

comportamenti fondati sul rispetto 

verso ogni persona, sulla 

responsabilità individuale, sulla 

legalità, sulla partecipazione e la 

solidarietà, sulla importanza del 

lavoro, sostenuti dalla conoscenza 

della Carta costituzionale, della 

Carta dei Diritti fondamentali 

dell’Unione Europea e della 

Dichiarazione Internazionale dei 

Diritti umani. Conoscere il 

significato della appartenenza ad 

una comunità, locale e nazionale. 

Approfondire il concetto di Patria 

 

 

Competenza n. 3 

Rispettare le regole e le norme che 

governano lo stato di diritto, la 

convivenza sociale e la vita 

quotidiana in famiglia, a scuola, 

nella comunità, nel mondo del 

lavoro al fine di comunicare e 

rapportarsi correttamente con gli 

altri, esercitare consapevolmente i 

propri diritti e doveri per contribuire 

al bene comune e al rispetto dei 

diritti delle persone. 

 

Competenza n. 5 

Comprendere l’importanza della 

crescita economica. Sviluppare 

atteggiamenti e comportamenti 

COMPETENZE 

CHIAVE EUROPEA 

 

 

 

 

 

 

 

• Competenza 

alfabetica 

funzionale 

• Competenza 

matematica e 

competenza in 

scienze, 

tecnologia ed 

ingegneria 

• Competenza 

digitale 

• Competenza 

personale, 

sociale e capacità 

di imparare ad 

imparare 

• Competenza in 

materia di 

cittadinanza 

• Competenza 

imprenditoriale 

• Competenza in 

materia di 

consapevolezza 

ed espressione 

culturale 

• Competenza 

multilinguistica 

 

 

 



 

- Educazione al risparmio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

responsabili volti alla tutela 

dell’ambiente, degli ecosistemi e 

delle risorse naturali per uno 

sviluppo economico rispettoso 

dell’ambiente. 

 

Competenza n. 6 

Acquisire la consapevolezza delle 

situazioni di rischio del proprio 

territorio, delle potenzialità e dei 

limiti dello sviluppo e degli effetti 

delle attività umane sull’ambiente. 

Adottare comportamenti 

responsabili verso l’ambiente. 

 

Competenza n. 7 

 Maturare scelte e condotte di tutela 

dei beni materiali e immateriali. 

 

Competenza n. 8 

Maturare scelte e condotte di tutela 

del risparmio e assicurativa nonché 

di pianificazione di percorsi 

previdenziali e di utilizzo 

responsabile delle risorse 

finanziarie. Riconoscere il valore 

dell’impresa e dell’iniziativa 

economica privata. 

 

Competenza n. 9 

Maturare scelte e condotte di 

contrasto alla illegalità. 

 

Competenza n. 10 

 Sviluppare la capacità di accedere 

alle informazioni, alle fonti, ai 

contenuti digitali, in modo critico, 

responsabile e consapevole. 

 

 

 

 

 

 

 



 

ANNO DI CORSO 

QUINTO 

 

LA DIMENSIONE POLITICA DELLA CONVIVENZA CIVILE: 

“GOVERNANCE” E PARTECIPAZIONE 

 

TEMATICHE 

 

COMPETENZE 

 

(I C.d.C. selezioneranno dalle linee 

guida  i singoli obiettivi delle 

competenze in relazione agli 

argomenti programmati nelle 

UDA) 

 

COMPETENZE 

CHIAVE EUROPEA 

 

 

 

- Gli organi costituzionali: 

Parlamento, Governo, 

Presidente della 

Repubblica, Corte 

costituzionale e 

Magistratura 

 

- L’Unione europea e il suo 

funzionamento 

 

- L’amministrazione del 

territorio: gli enti locali 

 

- Società, istituzioni e 

contrasto alle mafie 

 

- Potere, partecipazione, 

volontariato, 

rappresentanza e 

cittadinanza attiva 

 

- Guerra e pace: la 

risoluzione dei contrasti e 

il ruolo delle 

organizzazioni 

internazionali 

 

-  La “Governance” e 

l’ambiente: le 

multinazionali, le 

politiche e i 

comportamenti per la 

 

Competenza n. 1 

Sviluppare atteggiamenti e 

adottare comportamenti fondati 

sul rispetto verso ogni persona, 

sulla responsabilità individuale, 

sulla legalità, sulla partecipazione 

e la solidarietà, sulla importanza 

del lavoro, sostenuti dalla 

conoscenza della Carta 

costituzionale, della Carta dei 

Diritti fondamentali dell’Unione 

Europea e della Dichiarazione 

Internazionale dei Diritti umani. 

Conoscere il significato della 

appartenenza ad una comunità, 

locale e nazionale. Approfondire 

il concetto di Patria. 

 

Competenza n. 2 

Interagire correttamente con le 

istituzioni nella vita quotidiana, 

nella partecipazione e 

nell’esercizio della cittadinanza 

attiva, a partire dalla conoscenza 

dell’organizzazione e delle 

funzioni dello Stato, dell’Unione 

europea, degli organismi 

internazionali, delle regioni e 

delle Autonomie locali. 

 

Competenza n. 3 

Rispettare le regole e le norme 

che governano lo stato di diritto, 

la convivenza sociale e la vita  

 

 

• Competenza 

alfabetica 

funzionale 

• Competenza 

matematica e 

competenza in 

scienze, 

tecnologia ed 

ingegneria 

• Competenza 

digitale 

• Competenza 

personale, sociale 

e capacità di 

imparare ad 

imparare 

• Competenza in 

materia di 

cittadinanza 

• Competenza 

imprenditoriale 

• Competenza in 

materia di 

consapevolezza 

ed espressione 

culturale 

• Competenza 

multilinguistica 

 

  



 

difesa del territorio e 

dell’ambiente 

 

- “Governance” locale ed 

economia circolare 

 

quotidiana in famiglia, a scuola, 

nella comunità, nel mondo del 

 lavoro al fine di comunicare e 

rapportarsi correttamente con gli 

altri, esercitare consapevolmente 

i propri diritti e doveri per 

contribuire al bene comune e al 

rispetto dei diritti delle persone. 

 

 

 Competenza n. 6 

Acquisire la consapevolezza delle 

situazioni di rischio del proprio 

territorio, delle potenzialità e dei 

limiti dello sviluppo e degli effetti 

delle attività umane 

sull’ambiente. Adottare 

comportamenti responsabili verso 

l’ambiente 

 

 Competenza n. 9 

Maturare scelte e condotte di 

contrasto alla illegalità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Allegato n.1: Rubrica di osservazione e valutazione per l’attività di educazione civica 

Allegato n.2: Scheda di valutazione per l’attività di educazione civica 

 

 

RUBRICA DI VALUTAZIONE PER L’ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA 

LIVELLO DI 

COMPETENZA 

IN FASE DI 

ACQUISIZIONE 
DI BASE INTERMEDIO AVANZATO 

CRITERI      4   

 

5   
 

6   
 

7   
 

8   

 

9   
 

  10   
 

Conoscere i principi su 
cui si fonda la   

   convivenza: ad  
esempio, regola,  
norma, patto,  
condivisione,  
diritto, dovere,  
negoziazione,  
votazione,   
rappresentanza   
 
Conoscere gli  
articoli della  
Costituzione e i 
principi generali delle 
leggi e  
delle carte  
internazionali  
proposti durante il 
lavoro.   

Conoscere le  
organizzazioni i         

sistemi sociali,  
amministrativi,  
politici studiati, loro 
organi,  
ruoli e funzioni, a livello 
locale,  
nazionale,  
internazionale.  

Le  
conoscenze  
sui temi  
proposti  
sono episodiche,  
frammentari  
e non consolidate,  
recuperabili  
con difficoltà, con 
l’aiuto e il costante  
stimolo del 
docente 

Le conoscenze sui 
temi proposti sono 
minime,  
organizzabili e 
recuperabili  
con l’aiuto del 
docente  

Le conoscenze  
sui temi proposti  
sono essenziali,  
organizzabili  
e recuperabili  
con qualche 
aiuto del  
docente o dei 
compagni  

Le  
conoscenze  
sui temi  
proposti  
sono   
sufficienteme
nte 
consolidate,  
organizzate e 
recuperabili  
con il supporto  
di mappe o 
schemi  forniti 
dal docente  

Le  
conoscenze  
sui temi  
proposti  
sono  
consolidate  
e organizzate.  
L’alunno  
sa  recuperarle  
in modo   
autonomo  
e  utilizzarle  
nel lavoro.  

Le  
conoscenze  
sui temi  
proposti  
sono  
esaurienti,  
consolidate  
e bene  
organizzate.  
L’alunno  
sa recuperarle,  
metterle  
in  relazione  
in modo  
autonomo  
e  utilizzarle nel 
lavoro.  

Le conoscenze  
sui temi  
proposti  
sono complete,  
consolidate,  
bene organizzate.  
L’alunno  
sa recuperarle  
e metterle in   
relazione in modo  
autonomo, riferirle anche  
servendosi di diagrammi,  
mappe, schemi  e  
utilizzarle nel lavoro 
anche in contesti nuovi. 

 



 

 

 

 

 

LIVELLO DI 
COMPETENZA 

IN FASE DI 
ACQUISIZIONE 

DI BASE INTERMEDIO AVANZATO 

CRITERI    4   

 

        5   
 

6   
 

7   
 

8   

 

9   
 

10   
 

Individuare e  
saper riferire gli 
aspetti connessi  
alla cittadinanza negli 
argomenti  
studiati nelle  
diverse discipline.  

Applicare, nelle 
condotte  
quotidiane, i  
principi di  
sicurezza,  
sostenibilità, buona 
tecnica, salute,  
appresi nelle  
discipline.   

Saper riferire e  
riconoscere a  
partire dalla  
propria esperienza 
fino alla cronaca e 
hai temi di studio, i 
diritti e i doveri delle  
persone; collegarli 
alla previsione delle  
Costituzioni, delle  
Carte internazionali, 
delle leggi.  
 
 
 
 

L’alunno  
mette in atto solo  
in modo 
sporadico,  
con l’aiuto, lo 
stimolo e il  
supporto  
di insegnanti  
e compagni le 
abilità connesse  
ai temi trattati.  

L’alunno  
mette in  
atto le  
abilità  
connesse  
ai temi  
trattati solo  
grazie alla  
propria  
esperienza  
diretta e  
con il  
supporto  
e lo stimolo del 
docente e  
dei compagni. 

L’alunno  
mette in atto le 
abilità connesse  
ai temi trattati nei  
casi più semplici  
e/o  vicini alla  
propria diretta 
esperienza,  
altrimenti con 
l’aiuto del 
docente. 

L’alunno  
mette in  
atto in  
autonomia le 
abilità connesse  
ai temi trattati 
nei contesti più  
noti e vicini  
all’esperienza 
diretta. Con il  
supporto del 
docente, collega 
le esperienze  
ai testi studiati e 
ad altri contesti. 

L’alunno  
mette in  
atto in  
autonomia le 
abilità 
connesse  
ai temi  
trattati e  
sa collegare le 
conoscenze  
alle sperienze 
e vissute, a  
quanto  
studiato e ai 
testi analizzati,  
con buona 
pertinenza. 

L’alunno  
mette in  
atto in  
autonomia   
le abilità 
connesse  
ai temi  
trattati e  
sa collegare le   
conoscenze   
alle  esperienze  
vissute, a  
quanto studiato 
e ai testi 
analizzati,  
con buona  
pertinenze e 
completezza e 
apportando  
contributi  
personali e 
originali.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’alunno mette in  
atto in autonomia   
le abilità connesse ai temi 
trattati; collega le  
conoscenze  
tra loro, ne rileva i nessi e 
le rapporta a quanto 
studiato e alle esperienze  
concrete con pertinenza e  
completezza.  
Generalizza le abilità a 
contesti nuovi.  
Porta contributi 
personali e originali,  
utili anche a migliorare 
le procedure, che nè in 
grado di adattare al 
variare delle situazioni.  

 



 

 

 

LIVELLO DI 
COMPETENZA 

IN FASE DI ACQUISIZIONE  DI BASE INTERMEDIO AVANZATO 

CRITERI 
4 

 

                 
5 

 

    6 
 

            7 
 

          8 

 

9 
 

10 
 

Adottare comportamenti 
coerenti con collaborativo 
e democratico, alla vita 
della scuola e della 
comunità. 
Assumere comportamenti 
nel rispetto delle diversità 
personali, culturali, di 
genere; mantenere 
comportamenti e stili di 
vita rispettosi della 
sostenibilità, della 
salvaguardia delle risorse 
naturali, dei beni comuni, 
della salute, del benessere 
e della sicurezza propri e 
altrui. 
Esercitare pensiero 
critico nell’accesso alle 
informazioni e nelle 
situazioni quotidiane; 
rispettare la riservatezza 
e l’integrità propria e degli 
altri, affrontare con 
razionalità il pregiudizio.  
Collaborare ed interagire 
positivamente con gli 
altri, mostrando  
capacità di  
negoziazione e  
di compromesso per il  
raggiungimento di  
obiettivi  
coerenti con il  
bene comune. 

L’alunno adotta 
in modo  
sporadico  
comportamenti e  
atteggiamenti  
coerenti con  
l’educazione 
civica e ha  
bisogno di  
costanti richiami  
e sollecitazioni 
degli adulti.  

L’alunno non 
sempre adotta  
comportament
i atteggiamenti  
coerenti con  
l’educazione  
civica.  Acquisisce  
consapevolezza 
della distanza tra i 
propri 
atteggiamenti e 
comportamenti   
e quelli 
civicamente  

  auspicati, con la   
sollecitazione 
degli adulti.  

L’alunno  
generalmente  
adotta  
comportamenti 
e atteggiamenti  
coerenti con  
l’educazione  
civica e rivela  
consapevolezza 
e capacità di  
riflessione in 
materia, con lo 
stimolo degli  
adulti. Porta a 
termine 
consegne e  
responsabilità  
affidate, con il 
supporto degli 
adulti.  

L’alunno  
generalmente  
adotta  
comportam
enti e 
atteggiamen
ti coerenti 
con 
l’educazione  
civica in  
autonomia e 
mostra di  
averne una  
sufficiente  
consapevolezza   
attraverso le 
riflessioni  
personali.  
Assume le  
responsabilità 
che gli 
vengono  
affidate, che  
onora con la 
supervisione   
degli adulti o 
il contributo 
dei compagni. 

L’alunno  
adotta 
solitamente, 
dentro e 
fuori di 
scuola,  
comportame
nti e 
atteggiament
i coerenti 
con  
l’educazione  
civica e  
mostra di  
averne buona  
consapevol
ezza che 
rivela nelle  
riflessioni   

   personali,      
nelle 
argomentazio
ni e nelle 
discussioni. 
Assume con  
scrupolo le 
responsabilit
à che gli 
vengono  
affidate.  

L’alunno  
adotta  
regolarmente,  
dentro e fuori di  
scuola,  
comportamen
ti e 
atteggiamenti  
coerenti con  
l’educazione  
civica e mostra di 
averne completa 
consapevolezza, 
che rivela nelle  
riflessioni   
personali,  
nelle   
argomentazioni 
e nelle 
discussioni. 
Mostra capacità 
di 
rielaborazione  
delle 
questioni e di   
generalizzazi
one delle 
condotte in 
contesti noti. 
Si assume  
responsabilità 
nel lavoro e  
verso il gruppo.  

L’alunno adotta sempre, 
dentro e fuori di scuola, 
comportamenti e 
atteggiamenti coerenti 
con l’educazione civica e 
mostra di averne 
completa consapevolezza, 
che rivela nelle riflessioni 
personali,  
nelle argomentazioni e 
nelle discussioni.  
Mostra capacità di  
rielaborazione delle  
questioni e di 
generalizzazione delle 
condotte in contesti 
diversi e nuovi 
Porta contributi  
personali  
e originali, proposte  
di miglioramento si  
assume  
responsabilità verso il  
lavoro, le altre persone,  
la comunità  
ed esercita influenza 
positiva sul gruppo. 

 



 

Con riferimento ai livelli di competenza degli atteggiamenti/comportamenti definiti nella rubrica di valutazione per 

l’attività di educazione civica, barrare con una X la corrispondente valutazione per ogni singolo allievo/a. 

  Data___________________________ 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ATTIVITA’ DI EDUCAZIONE CIVICA 
 

A.S. ______________      CLASSE____________     SEZIONE ______________   INDIRIZZO_______________ 
 

Allievo/a In fase di 
acquisizione 

Di 
base 

Intermedio Avanzato 

1  4 5 6 7 8 9 10 

2  4 5 6 7 8 9 10 

3  4 5 6 7 8 9 10 

4  4 5 6 7 8 9 10 

5  4 5 6 7 8 9 10 

6  4 5 6 7 8 9 10 

7  4 5 6 7 8 9 10 

8  4 5 6 7 8 9 10 

9  4 5 6 7 8 9 10 

10  4 5 6 7 8 9 10 

11  4 5 6 7 8 9 10 

12  4 5 6 7 8 9 10 

13  4 5 6 7 8 9 10 

14  4 5 6 7 8 9 10 

15  4 5 6 7 8 9 10 

16  4 5 6 7 8 9 10 

17  4 5 6 7 8 9 10 

18  4 5 6 7 8 9 10 

19  4 5 6 7 8 9 10 

20  4 5 6 7 8 9 10 

21  4 5 6 7 8 9 10 

22  4 5 6 7 8 9 10 

23  4 5 6 7 8 9 10 

24  4 5 6 7 8 9 10 

25  4 5 6 7 8 9 10 

26  4 5 6 7 8 9 10 

27  4 5 6 7 8 9 10 

28  4 5 6 7 8 9 10 

29  4 5 6 7 8 9 10 

30  4 5 6 7 8 9 10 

 


